X Legislatura

Seduta congiunta II e VII Commissione consiliare 

Verbale n. 46

del 21/06/2017
Ordine del giorno:

1. DDL n. 52 del 19/04/2016 "Delega ai Comuni delle funzioni amministrative in materia di bonifica dei punti vendita carburanti (disciplinati dall'art. 242, comma 13 bis del d.lgs. n. 152/2006, D.M. dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del mare n. 31 del 12 febbraio 2015)" (a.c.150/A).

Per la II Commissione sono presenti:

Presidente: Borraccino

Commissari presenti: Perrini, Romano, Turco, Liviano D’Arcangelo, Bozzetti, De Leonardis, Galante.

Commissari assenti: Abaterusso, Campo, Lacarra, Gatta.

Per la VII Commissione sono presenti:

Presidente: Congedo

Commissari presenti: Di Bari, Zinni, Amati, Barone, Caroppo, Cera, Colonna, De Leonardis, Mazzarano, Turco (in sostituzione di Pellegrino). 

Commissari assenti: Campo.

Assistono per la II e la VII Commissione: Abbatantuono, Marella, Nuzzolese.

Partecipano ai lavori delle Commissioni: Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott. Domenico Santorsola; Dirigente della Sezione Ciclo rifiuti e bonifiche, dott. Giovanni Scannicchio; consigliere Mario Conca. 

Alle ore 11,15, il Presidente Borraccino apre la seduta e dopo aver salutato l’Assessore Santorsola che è presente in Commissione, passa la parola al Presidente della VII Commissione, Saverio Congedo.

Congedo ringrazia e prende la parola per relazionare sul DDL in oggetto.

Il DDL in discussione, ricorda Congedo, si prefigge di delegare ai Comuni le funzioni amministrative in materia di bonifica dei punti vendita dei carburanti, attribuite dal D. Lgs n. 152/2006 alla Regione. Trattandosi di delega di funzioni amministrative è necessario appurare l’applicabilità o meno dell’iter procedimentale della normativa collegata ed, in particolare degli artt. 7 e 8 della L.R. 36/2008, che impongono il passaggio in Cabina di regia della quale fa parte anche l’ANCI. 

Nella seduta del 30 marzo u.s., le Commissioni II e VII congiuntamente decisero di inviare all’assessorato alla qualità dell’ambiente, una nota con cui si invitava a chiarire l’iter procedurale seguito nella formulazione del DDL in questione, se fosse stato effettuato, cioè, il passaggio del provvedimento in cabina di regia. Con nota del 6/4/2017 l’Assessore Santorsola dichiarava “che il percorso di partecipazione per quanto non avviato in modo specifico per il presente DDL sia stato soddisfatto dai processi interlocutori di partecipazione e coordinamento (art. 8 LR 36/2008) ricompresi nelle pregresse leggi regionali relative alla “Razionalizzazione e ammodernamento della rete distributiva dei carburanti” e successive modifiche e integrazioni, nelle quali è attribuito titolo autorizzativo ai Comuni”.  Restando comunque serie perplessità in proposito, il Presidente Congedo chiede all’Assessore Santorsola di chiarire i dubbi emersi in merito a quanto già specificato, sottolineando che, il richiamato art. 8 della l.r. 36/2008 tra le iniziative per le quali è obbligatorio il passaggio in cabina di regia, cita espressamente le iniziative legislative. 

Prende la parola l’Assessore Santorsola. Santorsola fa presente che l’assessorato ha ritenuto di presentare il disegno di legge in argomento, sulla base di una valutazione complessiva della problematica inerente la gestione della bonifica dei punti vendita dei carburanti. Oggi, dice l’Assessore, la legge esistente prevede che, in caso di inquinamento riveniente da fuoriuscite di carburanti, la bonifica delle aree inquinate è in capo alla Regione, questo comporta però tempi di intervento più lunghi e più complessi dal punto di vista amministrativo. Tra l’altro – continua - si stima che il numero di procedimenti di cui gli enti locali si dovrebbero far carico (nel 2016 solo 8 casi da valutare) risulterebbe essere esiguo (si è nell’ordine di uno o due casi all’anno), in quanto circoscritto ai soli punti vendita comunali dove si dovesse rilevare un superamento dei valori della soglia di contaminazione. Pertanto, conclude Santorsola, in un’ottica di decentramento e di semplificazione amministrativa, è opportuno procedere a conferire ai comuni competenti per territorio le attività procedimentali volte all’accertamento di potenziali contaminazioni e all’eventuali bonifiche delle aree, lasciando all’ARPA tutti i controlli. Tutto ciò non elimina il previsto passaggio in cabina di regia – continua Santorsola - ma vista l’esiguità dei casi che i comuni dovrebbero esaminare, con un accordo formale con l’ANCI e trattandosi di un delega temporanea di una funzione da dare ai comuni, si è preferito saltare tale passaggio e riproporre il provvedimento all’esame delle commissioni consiliari referenti della materia.

Riprende la parola il Presidente Congedo che richiama un punto sollevato dall’UPI e dall’Anci e cioè il fatto che la Regione delega ai comuni funzioni senza trasferire né risorse né personale.
Santorsola ribadisce che trattandosi di interventi sporadici, i comuni non avrebbero un aggravio sul personale e sulle risorse di bilancio.

Prende la parola la consigliera Barone, la quale chiede che venga fornita ai commissari copia della nota di parere dell’ANCI. Barone chiede all’Assessore se, alla luce di soli 24 provvedimenti presentati alla Regione nel 2016 (di cui 8 conclusi), sia il caso di fare una legge ad hoc.

Interviene il consigliere Bozzetti, il quale associandosi a quanto detto da Barone, chiede se si intende prevedere un sostegno sia economico che di risorse umane per i comuni che, comunque, dovrebbero sostenere ulteriori oneri rispetto ai tanti già a loro carico. Bozzetti chiede poi di sapere se il previsto intervento dell’ARPA avrà dei costi e chi li dovrebbe sostenere. Bozzetti, ribadisce la richiesta, già fatta nella scorsa seduta, di conoscere quali siano i comuni che hanno fatto richieste di bonifica.

Intervenendo nuovamente, Santorsola si impegna di far pervenire alla Commissione la nota con il parere dell’ANCI. L’Assessore ribadisce che la delega ai comuni sarà solo temporanea perché questa materia diventerà di responsabilità del Governo nazionale. L’ARPA, continua, interverrebbe solo in caso di danno ambientale, perché il controllo ambientale è già nel proprio ruolo istituzionale.

Prende la parola Scannicchio. Scannicchio chiarisce che si è nell’ambito di una competenza esclusiva dello Stato e per questo si parla di “delega” e non trasferimento di funzioni. La Regione, pertanto, in caso di necessità può sempre intervenire a supporto dei Comuni o sostituendosi ad essi, se questi ultimi dovessero risultare inadempienti (incamerando eventualmente la polizza fideiussoria prevista, a copertura delle spese). Si parla poi – dice Scannicchio - di una procedura non complessa che prevede la presentazione da parte del richiedente, di un progetto unico di bonifica. La Regione, successivamente, provvede a portare il progetto in Conferenza di servizio (formata da Regione, ARPA, Provincia e Comune) per l’approvazione. Il problema riscontrato sempre più spesso in questo iter, è che i soggetti assenti in Conferenza dei servizio sono proprio i comuni. Questo determina l’impossibilità di attribuire l’obiettivo di destinazione futura dell’area bonificata o di non essere abbastanza cautelativi. La norma in approvazione consentirebbe ai Comuni di governare tutte le politiche ambientali del proprio territorio dal principio del percorso alla fine. 

Concluso il dibattito, il Presidente Borraccino ed il presidente Congedo procedono alla votazione dell’articolato del DDL n. 52 del 19/04/2016 "Delega ai Comuni delle funzioni amministrative in materia di bonifica dei punti vendita carburanti (disciplinati dall'art. 242, comma 13 bis del d.lgs. n. 152/2006, D.M. dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del mare n. 31 del 12 febbraio 2015)" 

Gli articoli 1, 2 e 3 vengono approvati a maggioranza con la seguente votazione:

II Commissione
· Favorevoli: Borraccino, Romano, Turco, Liviano D’Arcangelo; De Leonardis. 

· Contrari: //

· Astenuti: Bozzetti, Galante, Perrini.

Assenti al momento del voto: //

VII Commissione
· Favorevoli: Amati, Zinni, Cera, Colonna, De Leonardis, Mazzarano, Turco (in sostituzione di Pellegrino). 

· Contrari: //

· Astenuti: Barone, Di Bari, Congedo

Assenti al momento del voto: Caroppo

Si mette in votazione un emendamento (art. 3 bis) proposto dai commissari del M5S. L’emendamento, con il parere negativo del Governo, viene respinto con la seguente votazione: parere favorevole dei proponenti Di Bari, Bozzetti, Galante, Barone; parere contrario dei commissari Amati, Zinni, Cera, Colonna, Mazzarano, Turco, Borraccino, Romano, Liviano D’Arcangelo; astensione dei commissari Congedo, Perrini, De Leonardis; assente al momento del voto il consigliere Caroppo.

Si mette in votazione l’intero Disegno di legge, con la seguente votazione:

II Commissione:

· Favorevoli: Borraccino, Romano, Turco, Liviano D’Arcangelo; De Leonardis. 

· Contrari: Bozzetti, Galante

· Astenuti: Perrini

Assenti al momento del voto: //

La II Commissione approva il DDL a maggioranza.

VII Commissione:

· Favorevoli: Amati, Zinni, Cera, Colonna, De Leonardis, Mazzarano, Turco (in sostituzione di Pellegrino). 

· Contrari: Barone, Di Bari.

· Astenuti: Congedo

Assenti al momento del voto: Caroppo

Poiché, per quanto disposto dal comma 2 dell’art 20 del Regolamento interno del Consiglio Regionale, le decisioni della VII Commissione sono espresse con la maggioranza dei tre quarti dei consiglieri presenti, non essendo stata raggiunta la maggioranza richiesta, il parere si ritiene non favorevole, come per prassi.

Alle ore 12,00, a conclusione della votazione, il Presidente Borraccino dichiara conclusa la seduta congiunta. 

      Il Responsabile P.O.                                          Il Dirigente di Servizio

      Giuseppina Marella                                                 Vito Abbatantuono
Il Presidente della II Commissione         Il Presidente della VII Commissione

        Cosimo Borraccino                                    Saverio Congedo

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 29/092017
